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'IL PROGETTO INTERMINABILE PROGRESS REPORT 
Tessendo una propria tela di Penelope, Franco Purini sta • Weaving and unravelling his personal Penelope's web, 
progettando una nuova casa a Gibellina: 15 varianti sul Franco Purini designs a new house at Gibellina: 
tavolo da disegno, ma il processo continua. 15 variants o n the drawing-board, the process goes o n! 

di FrancescoMoschini 
A pochi anni di di tanza dalla proget­
tazione della «Ca a del farmacista» a 
Gibellina, giunta ora a compimento, 
Franco Puri n i ha elaborato un nuo o 
progetto, localizzato proprio di fron­
te al precedente: qua i un confronto, 

CASA PI'\Til A .. MLUNA 

con quella, almeno per quanto ri­
guardaglielementico trutti iel'im­
pianto tettonico. Certo, potrebbe ap­
parire imbarazzante crivere inanti­
cipo e con entu ia mo a propo ito di 
un progetto ulla cui e cezionalità, 
una volta realizzato, ono pronto a 

Casa Pa tti a Gibellina 
(studio preliminare) 

Architetti: 
Franco Purlnl e Laura Thermes 

quindi, dopo un tempo bre e, ma ric- commettere; oprattutto, dopo che in econd thoughts and ripene . A t 
co di ripen amenti e maturazioni. A la troppo anticipata pubblicizzazio- fir t ight, ome sort of continuity i 
prima vi ta ri ulta evidente una or- ne della fa e realizzata del progetto clearl recognizable between the 
ta di continuità che il nuovo progetto precedente ci ha in gran parte delu i new project an d the earlier one. 
tende a tabilire con il precedente: i la ciandoci una orta di amaro in Once again, in fact, traditional 
ritro iamo, infatti, il ricor o a olu- bocca. Ci embrava infatti di leggere technological olution are u ed­
zioni tecnologiche tradizionali- del il en o di una confitta in quel tono a in allthe buildings al Gibellina­
re to tipiche di tutte le co truzioni di dirne o da edilizia po t-bellica, in preci el o a t o tre the contra t 
Gibellina- proprio a ottolineare il quel difficile e offerto controllo del- between the o tentatiou formai 
contra lo tra l'o tentata diver ità la realizzazione, in quella di onan- differenceofPurini' architecture 
formale dell'architettura puriniana za, in omma, tra la caduta del ri ul- from i t urrounding building but 
ri petto all'edilizia circostante e, nel- tato finale e la ricchezza del di cor o atthe ame ti me a similarit to i t­
lo te o tempo, la ua omogeneità che i in tra vedeva nel momento atlea l a far a con tructional 

element and the techtonic layout 
are concerned. Il could sound 
embarra ing to wri te in advance, 
and with enthu iasm, about a project 
on the exceptionali ty of which, once 
il i complete, I am ready to bel. And 
I ay thi becau e the unduly ha ty 

publicization of the completed phase 
of the earlier project had t o a large 
extent di appointed u . Wc felt we 
could rea d the en e of defeat in the 
ubdued toneof t ha t «po twar» 

building, in the awkwardly laboured 
contro l over the t a k, an d, in hort, 
the anticlimax of the fina l re ult 
after the rich pro pc t , gli m p ed 
during the cari de ign tage . Thi 
new achievement, on the other hand, 
offer a evere elf-portra it in which 
no conce ion whatever are made. 



progettuale. Vi è invece, in questo 
nuovo progetto un ritrar i in una e­
verità enza concessioni di orta: ciò 
che però orprende maggiormente è 
la complessità dell'iter progettua le 
che, dopo quasi quindici tesure at­
traver o e tenuanti rielaborazioni 
ed os e sive variazioni sul tema, si è 
ad un certo punto soltanto fermato, e 
non certo per raggiunta convinzione 
di una ultima e definitiva te ura. Si 
potrebbe forse parlare di una orta 
di imbarazzo di Purini a chiudere il 
progetto, quasi i tratta e di un la­
voro enza tempo e enza una ca­
denza precisa, a di petto anche 
dell ' iniziale chiarezza dell'idea co ti­
tutiva. Un progetto quindi sintomati­
co di una fase di passaggio molto de­
licata per l'architetto romano, o cil­
lante tra l'accettazione di una preci-
a collocazione professionale, con le 

sue inevitabili durezze e le sue rinun­
ce obbligate, e la permanenza nella 
lucida visionarietà dei uoi furori o -
sessivi. Ne è risultato un progetto 
• meteora•, una mina vagante attor­
no a cui continuare a lavorare all'in­
finito, enza mai decid r i a farla 

.... .... 
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brillare? Ognuna delle diverse stesu­
re è quindi studiata nella propria 
completezza, come se si trattasse di 
tanti progetti diversi fra loro o di tan-
ti differenti teoremi da dimostrare. ... .: 
Dalla prima all'ultima versione, sem-
bra essersi attivato un processo di •. 
progressiva spogliazione fino a giun­
gere ad una durezza e quasi a indiffe­
renza nei confronti del contesto am­
bientale. Rispetto al luogo, anzi, l'ul­
timo progetto si colloca come puro 
modello sperimentale, quasi cam­
peggiando su un territorio neutro: 
ciò è esplicitamente evidenziato 
nell 'assolutezza e nella puntigliosità 
dell 'impianto, vera e propria lezione 
sull'uso della pianta centrale di pal­
ladiana memoria. Si tratta in fondo 
della versione più disadorna, più 
asettica nella sua monotonia ossessi­
va, con le finestre sempre uguali sui 
diversi fronti, interrotti appena dai 
balconi aggettanti che soli rivelano il 
ricorso allo schema antropomorfo 
anche in sezione. 
L'occultamento è forse il filo rosso 

3 

che lega tra loro le differenti stesure 4 
del progetto, purché lo si intenda giu- 1---------------------------------------------l 
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• What is most surprising however 
is the complexity of the project's 
gestation. After nearly fifteen drafts 
prepared with exhausting 
redevelopments and obsessive 
variations on the theme, the 
operation simply carne to a hai t, 
though certainly not due to any 
conviction that a las t, permanent 
draft had been reached. l t is perhaps 
possible that Puri n i could not qui te 
bring himself to conclude the 
project, aJmost as if i t were a 
timeless work w i th no exact 
deadline, despite the ini ti al clarity of 
its basic idea. l t is therefore 
symptomatic of a very delicate stage 
in the maturity of this Roman 
architect, poised between 
acceptance of a clearly defined 
professional position, with its 
inevitable harshness and sacrifices, 
and a continuation of his obsessive 
futores in a luci d visionariness. Has 
the result been a • meteon• project, a 
drifting mine round which to carry 
on working endJessly, without ever 
deciding to seti t off? Each different 
draft is in fact studied in its own 

5 

completeness, almost as if these 
were numerous different projects or 
theorems to be demonstrated. From 
the first to the las t version, a process 
of progressive stripping-down seems 
to ha ve been set in motion, unti! a 
hardness, almost an indifference to 
context, is finally reached. Indeed, 
compared to the piace, the las t 
project is si tuated as a pure 
experimentaJ mode!, almost 
encamped on neutra l ground. This is 
explicitly shown by the stubborn 
absoluteness of the design, a 
veri table lesson in the use of a 
centrai pian reminiscent of Palladio. 
This is really the most unadorned 
version, the most asceti c in its 
obsessive monotony, with its 
windows ali alike on every si de. 
Concealment is perhaps the vita l 
thread thatjoins the different 
project drafts, provided i t is rightly 
interpreted as self-effacement and 
no t as a way of sweeping problems 
.un der the carpe t. The archaic mood 
of the first version, with its 
cylindrical stair block and the 
hanging garden as an appendix, 
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stamente come rinuncia all'esibizio­
ne e non come eliminazione dei pro­
blemi da affrontare. L'arcaicità della 
prima versione, con il corpo scala ci­
lindrico (quasi la testa dell'edificio) 
ed il giardino pensile come appendi­
ce, imposta, sin dall'inizio, l'elemen­
tarità costruttiva come elemento di 
continuità tra le successive stesure. 
Ne deriva la scelta di una struttura 
puntiforme che associa al sistema 
trilitico l'idea di un vero e proprio 
scheletro dell'edificio; evidenziato 
ed enfatizzato, questo costituisce con 
la sua ossatura una sorta di architet­
tura «Ortopedica». Ma, senza es ere 
irriverenti, questa sorta di ricostru- ~~~~~~ 
zione degli arti dell'architettura è 
forse per Purini un modo di ricon­
durre il proprio lavoro alla figura pa­
terna ed al suo lavoro, quasi a sottoli-

neare una intoccabilità tutta privata ~~!~~~ per eccesso di pudore. E allora sarà 
difficile non leggere come immagine 
della casa dello stesso Purini, queste 
continue variazioni sul tema. Una ca­
sa quindi che non potrà mai essere 
del «farmacista» o dell'orefice, o di 
altri, ma sarà sempre e soltan lO )a ca- n 
sa della sua esistenza, le ca e che già 
ha abi_tato e quelle che abiterà. Le 
versioni intermedie del progetto han­
no un loro momento di verifica in 
questa stesura (la otto) che può dirsi 
di mediazione tra le prime e le ulti­
me, dove le braccia dell'edificio ed il 
deambulatorio pongono con eviden­
za il motivo del richiudersi in se stes­
sa della casa. Fino all'elaborazione 
di questa versione, tutte le preceden-

ti~~oo~rnre~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
numentalità da architettura colta, se 
non da architettura d'avanguardia 
vera e propria. Non a caso i riferi-
menti erano certe architetture delle 
avanguardie storiche, con una sotto-
lineata appartenenza delle diverse 
stesure ad un'idea di modernità nel 
filone della migliore tradizione ra­
zionalista. Erano così coniugate, in 
quelle iniziali versioni, l'autonomia e 
la separatezza dei diversi fronti, tutti 
ricondotti a minuziose scritture dif­
ferenziate, con la rivisitazione del­
l'impianto tradizionale del palazzo 
romano del '500 che, dopo il sapiente 
riuso che ne aveva fatto Terragni, 
sembrava difficile poter riprendere 
ancora. 
Le varianti successive, invece, più 
spiazzanti rispetto alla continuità 
precedente, sembrano concentrarsi 
sull 'invenzione legata alla ricerca 
immaginifica dei precedenti progetti 
di Purini. Compaiono così veri e pro­
pri «d'après», come certi neomedioe­
valismi degli elementi a torre cari al­
le sue ricerche iniziali o certe apertu­
re sagomate dell'edificio, come già 
nel teatrino scientifico: ma appaiono 
rivisti con una decantazione tale da 
giungere ad un ascetismo formale 
del tutto in contrasto con la ricchez­
za dei differenti impianti. Si pas a 
cosi dalla versione con numero e va­
rianti del nodo scala e con la pianta a 
schema basilicale, a quella con il ri­
compattamento attorno al quadrato, 
la cui asetticità è contraddetta dal 
tema bugnato sui lati come super­
ficie percorsa e descritta an io a­
mente. 
Ma questo è proprio quell'andirivie­
ni infinito che rivela «rinnovandolo, 
il ricordo di un evento lontano, mi­
sterioso, che, se quasi perduto alla 
coscienza, fu però capace di provoca­
re un dolore persistente ... Evento che 

sent~m~anche~congrnndeoc~ l~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~J rità, avere a che fare con l'es ere ta- 9 
ti allontanati tanto tempo fa .. . » 
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r-----------------------------------------------. • impo e con tructional 

14 elementariness as a ource of 
continuity between ucce i e draft 
ali the way through. Thi explain 
the dotted structure whereby the 
trilithic y temi a ociated with 
the idea of an actual skeleton for the 
building. Picked out and 
emphasized, this constitutes, with its 
bonework, a sort of «Orthopaedic » 
architecture. But - an d l don't w i h 
to be irreverent - thi ort of 
reconstruction of the architecture's 
limb i perhaps for Purini a wa of 
retracing h i own work to t ha t of his 
father, almo t a if to underscore an 
entirely private untouchability 
through excessive mode ty. If o, i t i 
difficult not to interpret the e 
continuous variation on the theme 
as an image of Puri n i' own house. A 
hou e that can never be thatof the 

~::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::~ «Chemi t»orthegold mithor 
anybody el e, but will alway and 
only be the house of his own 
ex i tence, the house which he has 
already lived in an d the ones he w ili 
inhabit in the future. Th 
intermedia te ver ion of the project 
reach a poi n t of verification in thi 
draft (number eight) which may b 
de cribed as the mediation between 
the first and the la t, where the arm 
of the building an d the 
deambulatory conspicuou ly tate 
why the hou e i cio ed into i tself. 
Un t il this ver ion ha d been 
de eloped, ali the previou ones 
eem toa pire to the monumentality 

of a cultivated, if not po itively 
avant-garde architecture. It i no 
coincidence that the r fer nce 
where certa in exampl of h i tori c 
avant-garde archi tecture, with a 
marked attachment in the variou 
drafts to an idea of modernity within 
the mainstream of the bes t 
rationali t tradition. In tho e initial 
versions the autonomy and 
eparateness of the different front , 

ali worked out in minutely 
differentiated writing , werecon­
jugated with a revisitation of the 
traditional pian ofRoman 16th 
century palazzo , which, after the 
kilful reu e ma de of them by 

Terragni, eemed difficult to take up 
once aga in. The ub equent variant , 
on the other hand, which move 
farther away than the earlier 
continui ty, seem t o concentra te o n 
invention, connected to the search 
for image in Purini' previous 
project . Thus veri table echoe of 
the past appear, such as certa in neo­
medievali m in the towerelement 13 dear to hi earliest work or in haped 
openings in the building, a 

~-------------------------------------------~prev~u l inhi c~ntifictheatr~ 
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But they appear to be reconsidered 
through a distillation and formai 
a cetici m qui te in contrast with the 
richnes of the different pian . Thus 
the version with numerou variant 
of the tairca e and with the ba ilical 
ground pian, moves on to that of a 
renewed compact ne around the 
qua re, the a ceti c quali t of which 

i contradicted by the ru ticated 
stone theme on the i de a a surface 
anxiou ly explored an d described. 
But this, then, is preci el that 
end le coming an d going which 
reveal «by renewal, the memor of a 
di tant, my teriou event which, 
e en if almo t lo t to con ciou ne , 
wa however capableof provoking 

1 1 
per istent pain ... An e en t which we : : 

15 
feel, though with great ob curity, 

L _________ J mu thave omethingtodowithha-
~-------------------------------------------~ ingbeendi mi edalongtimeago ... ». 
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